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8.2.7. M07 - Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali (Art. 20) 

8.2.7.1. Base giuridica 

Articolo 20 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 
2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio. 

 

8.2.7.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali 

La misura è finalizzata al sostegno di iniziative volte allo sviluppo sostenibile e al rafforzamento delle 
potenzialità delle aree rurali della regione, che siano in grado di dare risposte dirette e concrete alle esigenze 
delle comunità locali, di offrire o migliorare servizi specifici (anche attraverso il potenziamento delle 
infrastrutture), di preservare e valorizzare le risorse esistenti e favorire l'utilizzo responsabile del patrimonio 
naturale e culturale nella logica dell'integrazione con gli altri settori produttivi. 

A parte le sottomisure relative agli investimenti sulla Banda Larga per le quali è stata prevista una deroga, 
gli interventi relativi alle altre sottomisure  dovranno rispondere al concetto di infrastrutture su “piccola 
scala” come definite nel presente capitolo.  

La misura intende: 

- promuovere la conoscenza del territorio, dell’ambiente, della biodiversità e del paesaggio; 

- favorire la conservazione di specie ed habitat tutelati, dipendenti dagli agro-ecosistemi tradizionali; 

- creare uno sviluppo socioeconomico che favorisca il mantenimento della biodiversità attraverso la 
presenza dell’uomo e delle attività tradizionali; 

- migliorare e conservare il paesaggio rurale e l’architettura rurale locale; 

- creare e potenziare i servizi locali di base anche rivolti al tempo libero e alla cultura delle comunità rurali, 

- riqualificare, rigenerare e valorizzare edifici ed aree rurali. 

Tali azioni sono tese a migliorare la qualità della vita e il benessere della collettività, la situazione 
occupazionale e reddituale nelle zone rurali, contrastando l‘abbandono da parte delle popolazioni delle aree 
marginali e valorizzando l’ambiente ed il paesaggio. 

Per Natura 2000, gli obiettivi sono quelli di preservare la biodiversità e garantire il mantenimento di un 
ambiente favorevole al benessere della comunità promuovendo uno sviluppo socioeconomico basato sulle 
attività tradizionali, compatibile con le esigenze di conservazione, finanziando il monitoraggio dei siti e, ove 
necessario, l’aggiornamento dei Piani di Gestione 

In risposta agli obiettivi generali sopra declinati la misura finanzierà interventi ed infrastrutture relative: 

- alla creazione e al potenziamento di servizi di base locali, socio-assistenziali volti non solo a  creare 
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benessere sociale e psicofisico ma anche ad incentivare la crescita culturale della collettività; 

- all’anzianità attiva che spesso,nelle aree rurali, costituisce la parte più consistente del tessuto sociale; 

-    al recupero e alla valorizzazione della rete di percorsi, dedicata al  turismo sostenibile nelle aree di 
rilevante interesse ambientale, storico-culturale, e  paesaggistico; 

-    alla riqualificazione e alla valorizzazione delle aree rurali, e in particolare delle Aree Naturali Protette e 
Natura 2000 tramite interventi di restauro e riqualificazione e il ripristino delle funzioni ecosistemiche dei 
siti naturali; 

-    Alla creazione di infrastrutture per l’ erogazione di servizi di mobilità pubblica alternativa, rivolte a 
persone anziane, infanzia e diversamente abili; 

--   al monitoraggio e a studi territoriali finalizzati alla verifica dell'efficacia degli strumenti di pianificazione 
delle aree di pregio ambientale; 

-    alla riqualificazione paesaggistica delle aree rurali per ridurre situazioni di degrado e rivitalizzare tessuti 
e territori residuali e marginalizzati; 

-    al riuso e alla rigenerazione dell‘architettura rurale e del patrimonio edilizio esistente. 

Come evidenziato nella descrizione della Misura, particolare importanza e significato sarà dato al tema 
Ambiente\Paesaggio, attraverso gli interventi sopra descritti capaci di dare risposte non solamente alla 
popolazione locale ma anche in termini turistici-occupazionali. 

Inoltre il progressivo abbandono del territorio, delle sue microeconomie e attività rendono estremamente 
importanti ed utili studi e\o progetti relativi al monitoraggio di tali trasformazioni valutandone  i principali 
elementi di vulnerabilità. 

  

La Misura, articolata nelle diverse sottomisure dà concrete risposte ai seguenti fabbisogni: 

F12 - Sviluppo delle dotazioni infrastrutturali  al servizio delle imprese agricole e forestali (strade, acqua, 
energia..) (sottomisura 7.2) 

F14-Favorire la gestione e l’ampliamento degli habitat e delle aree naturali (sottomisura 7.1 e 7.6) 

F15- Favorire la conservazione e fruibilità del patrimonio paesaggistico (sottomisura 7.5  7.6 e 7.7) 

F18- Evitare l’abbandono delle zone di montagna e svantaggiate (sottomisura 7.5  7.4 e 7.6) 

F19- Migliorare lo stato di conservazione della biodiversità (sottomisura 7.1 e 7.6) 

F27- Favorire la valorizzazione e la tutela del patrimonio storico-culturale- ambientale e del paesaggio 
(sottomisura 7.5  7.4 7.6 e 7.7) 

 F28- Miglioramento attrattività e accessibilità dei territori rurali e dei servizi alla popolazione (sottomisura 
7.4 7.5  7.4 e 7.6 e 7.7) 
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F30 - Favorire  accessibilità, uso e la qualità delle tecnologie delle TIC nelle zone rurali (sottomisura 7.3) 

F 29 – Azioni integrate di promozione del territorio rurale (sottomisura 7.6) 

F 33 – Sostenere le aree interne dell’Umbria rafforzando servizi di base e sociali (sottomisura  7.4) 

La Misura pertanto concorre: 

allapriorità di intervento 4  “ Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura e 
alla silvicoltura” in particolare alla Focus area 4.a- Salvaguardia, ripristino e miglioramento della 
biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e  nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli 
specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa, con le 
operazioni :  7.1- 7.5 -7.6 ; 

alla priorità di intervento 5  “Incentivare l’uso efficiente delle risorse e il paesaggio a un’economia a basse 
emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore agroalimentare e forestale” ed in particolare: 

• alla FA 5C) favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili, sottoprodotti, 
materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini della bioeconomia (7.2.2) 

alla priorità di intervento 6 “Adoperarsi per l’inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo 
economico nelle zone rurali” in particolare: 

• alla Focus Area 6b) “ Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali” con le operazioni :7.01-7.02-
7.04-7.05 -7.06-7.07-7.2.1 - 7.2.3; 

• alla Focus Area 6C) “ Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie e 
dell’informazione e della comunicazione (TIC) nelle zone rurali con le operazioni: 7.3 

 

8.2.7.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione 

8.2.7.3.1. 7.1.1 Stesura/aggiornamento  piani di tutela- valorizzazione aree rurali di interesse naturale- 
paesaggistico 

Sottomisura:  

• 7.1 - sostegno per la stesura e l'aggiornamento di piani di sviluppo dei comuni e dei villaggi situati 
nelle zone rurali e dei servizi comunali di base, nonché di piani di tutela e di gestione dei siti N2000 
e di altre zone ad alto valore naturalistico 

8.2.7.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento 

La sottomisura concorre alla priorità di intervento 4 “ Preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi 
connessi all’agricoltura e alla silvicoltura” in particolare alla Focus area 4.a- Salvaguardia, ripristino e 
miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone Natura 2000 e  nelle zone soggette a vincoli naturali 
o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico 
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dell'Europa. 

La sottomisura fornisce risposte ai seguenti fabbisogni: 

F14-Favorire la gestione e l’ampliamento degli habitat e delle aree naturali; 

F19- Migliorare lo stato di conservazione della biodiversità 

La Regione ha approvato i Piani di Gestione per i 102 siti Natura 2000 regionali con singoli atti di Giunta 
regionale e al loro interno contengono le misure di conservazione quale documento essenziale per la 
trasformazione dei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) in Zone Speciali di Conservazione (ZSC). Con DM 
7 agosto 2014 il Ministero dell'Ambiente ha emanato il decreto che trasforma 94 SIC in ZSC, quale fase 
conclusiva del percorso dettato dalla direttiva comunitaria Habitat. Al momento, l'Umbria ha: 94 ZSC, 1 
SIC “IT5220022 - Lago di San Liberato”, 5 Zone di Protezione Speciale (ZPS), 1 ZSC/ZPS “IT5210072 - 
Colfiorito” e 1 SIC/ZPS “IT5210071 - Monti Sibillini”. Tenendo conto che la redazione dei progetti di 
Piano risale al 2007-2009 e che a seguito della istituzione delle ZSC la Regione ha l’obbligo della gestione 
dei siti, ne consegue che il sostegno verrà concesso per la revisione dei progetti di piano e non per la loro 
elaborazione. 

L’obiettivo è quello di fornire strumenti per verificare che le misure di conservazione vigenti siano adeguate 
e coerenti con gli obiettivi di conservazione enunciati dalle direttive 92/43/CEE e 2009/147/CE. Le misure 
di conservazione infatti devono essere sottoposte periodicamente a revisione e aggiornamento in funzione 
dello stato di conservazione di habitat e specie di interesse comunitario, nell'ottica di una gestione flessibile. 

Con la sottomisura si intende finanziare l’aggiornamento dei piani di gestione dei siti Natura 2000 e delle 
Aree Naturali Protette Regionali di cui alla L.R. 9/95, nonché degli ambiti definiti dalla Rete Ecologica 
Regionale (RERU) di cui alla L.R. 11/2005. 

  

 

8.2.7.3.1.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione a fondo perduto. 

 

8.2.7.3.1.3. Collegamenti con altre normative 

• Direttiva 2009/147/CE  direttiva “Uccelli” 
• Direttiva  92/43/CEE direttiva “Habitat” 
•  L.R. n. 9/95 “ Tutela dell'ambiente e nuove norme in materia di Aree naturali protette “  
• Regolamento (UE) n. 1306/2013. 

 

8.2.7.3.1.4. Beneficiari 

Soggetti beneficiari: 

• Regione Umbria e/o soggetti da essa delegati. 
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• Enti e organi gestori dei siti della Rete Natura 2000 e delle Aree Naturali Protette Regionali. 

 

8.2.7.3.1.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per: 

- studi necessari a valutare lo stato di conservazione e individuare i fattori di minaccia specifici riferiti ad 
habitat e specie di interesse conservazionistico e al feedback dei Piani di Gestione dei siti della rete Natura 
2000 umbra, anche in relazione ai cambiamenti climatici; 

- la revisione dei piani di gestione dei siti Natura 2000, dei piani dei Parchi di cui alla L.R. 9/95 e degli 
ambiti della Rete Ecologica Regione di cui alla L.R. 11/2005. 

 

8.2.7.3.1.6. Condizioni di ammissibilità 

- Coerenza delle operazioni con le politiche regionali(strumenti e piani) 

- Alla data di rilascio informatico della domanda di aiuto i richiedenti l’aiuto devono avere costituito e 
aggiornato il fascicolo aziendale di cui di cui all’art.9 del DPR 503/1999. 

 

8.2.7.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Nella definizione dei criteri di selezione saranno considerati i seguenti principi di selezione: 

-pertinenza e coerenza rispetto alle finalità della misura; 

-qualità dell’operazione proposta; 

-raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori. 

 

8.2.7.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Contributo pari al 100% delle spese ammissibili, in ogni caso sarà contenuta entro i limiti previsti dal 
regolamento 1305/2013. 

 

8.2.7.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 
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8.2.7.3.1.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.1.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.1.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.2. 7.2.1 Sostegno agli investimenti nella creazione, miglioramento o ampliamento delle 
infrastrutture viarie 

Sottomisura:  

• 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo 
di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico 

8.2.7.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F12 - Sviluppo delle dotazioni infrastrutturali al servizio delle 
imprese agricole e forestali ed al Fabbisogno F28 - Miglioramento attrattività ed accessibilità dei territori 
rurali e dei servizi alla popolazione dei territori rurali ed alla Focus Area 6b) “stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali”. 

  

L’Umbria è caratterizzata da una configurazione orografica che spesso limita fortemente un’adeguata 
fruizione di estese parti del territorio. Le grandi infrastrutture viarie su gomma interessano solo 
marginalmente la nostra Regione le cui attività industriali e commerciali risultano di conseguenza 
fortemente penalizzate. La viabilità stradale secondaria, compresa quella rurale, risulta pertanto essere la 
rete nevralgica della regione utilizzata dalla popolazione e dalle PMI presenti sul territorio. Adeguati 
interventi su strade comunali e vicinali ad uso pubblico risultano pertanto indispensabili per la 
valorizzazione e la messa in sicurezza del territorio, per migliorare l’accessibilità, l'attrattività turistica e la 
qualità della vita in generale. 

Tali interventi sono coerenti con l'AP attraverso l’OT 9 – Promuovere l’inclusione sociale, combattere la 
povertà e ogni forma di discriminazione. 

 

8.2.7.3.2.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione in conto capitale. 

 

8.2.7.3.2.3. Collegamenti con altre normative 

La normativa di riferimento per le infrastrutture viarie è il '' Codice della strada'' (decreto legislativo 30 
aprile 1992 n. 285 e s.m e i.). 

D.lgs n. 163/2006 – Codice dei contratti pubblici. 

D. lgs n. 42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio 
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8.2.7.3.2.4. Beneficiari 

I Comuni. 

 

8.2.7.3.2.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili gli interventi mirati alla riqualificazione della rete stradale comunale e vicinale ad uso 
pubblico esistente, attraverso il miglioramento della sicurezza e della funzionalità del tracciato nonché 
l'eliminazione delle situazioni di grave degrado che possono pregiudicare la sicurezza degli utenti (sono 
ammessi per esempio interventi per la regimazione delle acque meteoriche, l'apposizione di guard-rail, di 
reti paramassi o di idonea segnaletica, opere di contenimento delle scarpate laterali, di ponti su corsi 
d’acqua,  il rifacimento del fondo stradale).   

E' esclusa la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Sono considerate elegibili le spese per la progettazione e la realizzazione dei lavori nonché le relative spese 
generali (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 1305/2013) in misura non superiore al 12% dell'importo 
complessivo ammesso a contributo in fase di assegnazione.  

  

 

8.2.7.3.2.6. Condizioni di ammissibilità 

Gli interventi proposti non possono beneficiare di altre forme di contributo comunitario, nazionale o 
regionale. 

Qualora rischino di avere effetti negativi sull'ambiente, gli interventi dovranno essere sottoposti alla 
procedura di valutazione di impatto ambientale. 

Sono ammissibili gli interventi localizzati su tutto il territorio rurale della regione con esclusione dei centri 
urbani di Perugia e Terni. 

Ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali o con 
eventuali strategie di sviluppo locale. 

 

8.2.7.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono: 

- localizzazione territoriale con particolare riferimento alle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo; 

- maggiore lunghezza della strada; 

- maggior numero di utenti serviti; 

- coerenza con gli  obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione); 
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- verrà fissato un punteggio minimo di ammissibilità a contributo. 

 

8.2.7.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

100% della spesa ammessa a contributo. 

 

8.2.7.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.2.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.2.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.2.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.3. 7.2.2 Sostegno agli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio energetico 

Sottomisura:  

• 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo 
di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico 

8.2.7.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F12 - Sviluppo delle dotazioni infrastrutturali al servizio delle 
imprese agricole e forestali ed alla Focus Area 5c) “favorire l’approvvigionamento e l’utilizzo di fonti di 
energia rinnovabili, sottoprodotti, materiali di scarto e residui e altre materie grezze non alimentari ai fini 
della bioeconomia”. 

Nell’ambito delle strategie finalizzate alla mitigazione degli effetti dei cambiamenti climatici assume 
particolare rilevanza la diffusione dell’utilizzo delle energie rinnovabili. In questa ottica è necessario 
incentivare l’uso di tali fonti soprattutto in quei contesti dove la crisi economica o le ridotte dimensioni 
sociali di un territorio rendono difficile l’approccio con forme di approvvigionamento energetico alternative 
ai combustibili fossili esauribili ed altamente inquinanti. La realizzazione di impianti a bassissime emissioni 
nei luoghi di interesse pubblico sarà pertanto l’obiettivo primario di questa sottomisura che prevede impianti 
di cogenerazione alimentati a biomasse agroforestali con potenza nominale complessiva installata compresa 
tra 100 kW e 1 MW. Tali limiti di potenza tengono conto da un lato dell’utenza cui sono rivolti gli impianti 
pubblici (scuole, ricoveri per anziani, strutture pubbliche, ecc.) e, dall’altro, dell’approvvigionamento della 
materia prima necessaria al loro funzionamento che, con potenze maggiori, potrebbe determinare notevoli 
difficoltà di approvvigionamentoe e di sostenibilità, nell’ambito del territorio interessato. 

 

8.2.7.3.3.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione in conto capitale. 

 

8.2.7.3.3.3. Collegamenti con altre normative 

Riferimento normativo per questa azione è il decreto legislativo n. 28 del 03.03.2011 relativamente al 
rendimento energetico degli impianti ai fini dell’efficienza degli usi finali di energia. 

• D.Lgs. n. 152/2006 – Norme in materia ambientale. 
• D.lgs n. 163/06 – Codice dei contratti pubblici. 

 

8.2.7.3.3.4. Beneficiari 

I Comuni ed altri enti pubblici nel rispetto dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 
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8.2.7.3.3.5. Costi ammissibili 

Sono ammessi investimenti per impianti di cogenerazione alimentati a biomasse agroforestali, finalizzati 
alla produzione di energia termica, e/o elettrica con potenza nominale complessiva installata compresa tra 
100 kW e 1 MW. 

In particolare sono ammessi interventi per la progettazione, la realizzazione e la conversione di impianti per 
la produzione e/o la distribuzione di energia elettrica e/o termica da fonti rinnovabili su strutture di interesse 
pubblico. 

Sono altresì ammissibili le spese per la realizzazione di strutture per lo stoccaggio delle biomasse. 

Sono considerate elegibili le spese per la progettazione e la realizzazione dei lavori nonché le relative spese 
generali (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 1305/2013) in misura non superiore al 12% dell'importo 
complessivo ammesso a contributo in fase di assegnazione. 

 

8.2.7.3.3.6. Condizioni di ammissibilità 

• Il rendimento energetico dell’impianto in termini di MWh/anno termiche deve essere pari o 
superiore all’85%, ai sensi dell’allegato 2 al decreto legislativo n. 28/2011, esclusa la mera 
dissipazione; 

• l’impianto deve garantire emissioni in atmosfera “poco significative” a norma del D.Lgs. n. 
152/2006, art. 272, comma 1; 

• l’impianto di cogenerazione per la produzione di energia elettrica da biomassa di scarto o 
provenienti da foreste esistenti, deve garantire un utilizzo di almeno il 40% dell’energia termica 
totale prodotta dall’impianto; 

• l’impianto non deve essere alimentato con bio combustibili derivanti da colture dedicate come 
previsto dall’Accordo di Partenariato, ma solo da biomasse di scarto o provenienti da foreste 
esistenti; 

• il sostegno è subordinato alla presentazione di un piano di approvvigionamento del biocombustibile; 
• ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali 

o con eventuali strategie di sviluppo locale; 
• gli interventi dovranno essere realizzati in coerenza con eventualidi piani di azione energetica 

comunale esistenti; 
• la potenza degli impianti dovrà essere commisurata alle reali capacità di approvvigionamento 

costante della materia prima secondo i principi di sostenibilità globale dell’investimento; 
• sono ammissibili interventi realizzati su tutto il territorio rurale della regione con esclusione dei 

centri urbani di Perugia e Terni; 
• qualora rischino di avere effetti negativi sull’ambiente gli interventi dovranno essere sottoposti alla 

procedura di Valutazione di Impatto Ambientale; 
• l’impianto per la produzione di energia da biomassa (al di sotto di 1 MW) deve eseere realizzato nel 

rispetto della Direttiva 2009/125/CE (Ecodesign), prevedendo  l'adozione di specifici criteri di 
progettazione, allo scopo di ridurne l'impatto ambientale e migliorarne l'efficienza energetica. 
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8.2.7.3.3.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono: 

- localizzazione territoriale con particolare riferimento alle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 

- tipologia di utenza servita, con particolare riferimento ai servizi offerti ai bambini ed agli anziani 

- verrà prevista una priorità per interventi integrati in eventuali reti intelligenti comunali 

- coerenza con gli  obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione). 

 

8.2.7.3.3.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

80% della spesa ammessa a contributo. 

 

8.2.7.3.3.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.3.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.3.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.3.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.3.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.3.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 
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Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.4. 7.2.3 Sostegno agli investimenti nella creazione/miglioramento/ampliamento infrastrutture 
connesse all’approvvigionamento idrico 

Sottomisura:  

• 7.2 - sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al miglioramento o all'espansione di ogni tipo 
di infrastrutture su piccola scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio 
energetico 

8.2.7.3.4.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F12 - Sviluppo delle dotazioni infrastrutturali al servizio delle 
imprese agricole e forestali ed al Fabbisogno F28 - Miglioramento attrattività ed accessibilità dei territori 
rurali e dei servizi alla popolazione dei territori rurali ed alla Focus Area 6b) “stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali”. 

La fornitura del servizio idrico inteso come risorsa e bene comune, è individuata come azione primaria nel 
miglioramento della qualità della vita nei territori rurali. Un uso razionale delle risorse idriche passa 
necessariamente per delle moderne ed efficienti reti di distribuzione che riducano al massimo gli sprechi nel 
percorso dell’acqua dalle fonti di approvvigionamento agli utenti. 

La sottomisura intende promuovere interventi su piccola scala (come definiti per la misura) per 
l’approvvigionamento idrico, ad uso domestico, in tutte le località abitate della regione con popolazione non 
superiore a 3000 abitanti (secondo la nomenclatura ISTAT). 

Sebbene il problema di un corretto ed efficiente uso delle acque sia ormai sentitoovunque, la sottomisura si 
pone l’obiettivo di migliorare l’utilizzo di tale bene in particolare nei territori marginali della regione. 

 

8.2.7.3.4.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione in conto capitale. 

 

8.2.7.3.4.3. Collegamenti con altre normative 

La normativa di riferimento per le infrastrutture connesse all’approvvigionamento idrico è il D.Lgs. 31 del 
02.02.2001 e s.m. e i. (riferimento normativo italiano che recepisce la Direttiva Europea 98/83/CE) che 
disciplina il campo delle acque potabili. 

• D.lgs n. 163/06 – Codice dei contratti pubblici. 
• Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE 

 

8.2.7.3.4.4. Beneficiari 

I Comuni ed altri enti pubblici nel rispetto dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 
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8.2.7.3.4.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili interventi per la realizzazione o la sostituzione (anche parziale) con opere di 
ammodernamento di acquedotti esistenti al fine di sanare le situazioni di forte degrado e quindi di ridurre le 
perdite e gli sprechi di acqua lungo le condotte. 

A tal fine sono considerati ammissibili le spese per la progettazione e la realizzazione dei lavori nonché le 
relative spese generali (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 1305/2013)in misura non superiore al 12% 
dell'importo complessivo ammesso a contributo in fase di assegnazione. 

Non sono ammissibili gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

 

8.2.7.3.4.6. Condizioni di ammissibilità 

Gli interventi devono essere realizzati secondo tipologie e materiali compatibili con il contesto del territorio 
e devono garantire un uso efficiente delle risorse idriche, riducendo al massimo perdite e sprechi. 

Sono ammissibili unicamente interventi realizzati nelle località abitate della regione con popolazione non 
superiore a 3000 abitanti (secondo la nomenclatura ISTAT). 

Sono ammissibili gli interventi localizzati su tutto il territorio rurale della regione con esclusione dei centri 
urbani di Perugia e Terni. 

Rispetto delle norme e dei documenti di attuazione relativi alla Direttiva Quadro Acque 2000/60/CE. 

Ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali o con 
eventuali strategie di sviluppo locale. 

L’erogazione dei contributi avverrà tenendo conto delle eventuali entrate nette derivanti dagli interventi 
finanziati, ai sensi dell’art. 61 del Reg.(UE) n.1303/2013. 

 

8.2.7.3.4.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono: 

- localizzazione territoriale con particolare riferimento alle aree rurali con problemi complessivi di sviluppo 

- maggior numero di utenti serviti 

- tipologia di utenti, con particolare riferimento agli utenti posti al di fuori dei centri urbani 

- coerenza con gli  obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione). 

- verrà fissato un punteggio minimo di ammissibilità a contributo 
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8.2.7.3.4.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

80% della spesa ammessa a contributo. 

 

8.2.7.3.4.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.4.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.4.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.4.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.4.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.4.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.5. 7.3.1 Sostegno alle infrastrutture a banda larga 

Sottomisura:  

• 7.3 - sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga e di 
infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di 
pubblica amministrazione online;  

8.2.7.3.5.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F30 - Favorire accessibilità, uso e la qualità delle tecnologie delle 
TIC nelle zone rurali ed alla Focus Area 6c) - Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIL) nelle zone rurali. 

  

Partendo dalla considerazione che uno dei fattori chiavi dello sviluppo di un territorio è l’eliminazione del 
digital divide nella sua accezione più ampia, gli obiettivi della misura dovranno mirare a colmare il “gap 
telematico” tra le diverse aree del territorio regionale così come previsto dal Piano Telematico Regionale 
all’interno del quale la misura tenderà ad operare. Per tali motivi gli interventi saranno finalizzati alla 
realizzazione di infrastrutture telematiche per la banda larga ed ultra larga tramite fibra ottica e/o wireless 
ove carenti o inesistenti e/o all’implementazione di quelle infrastrutture realizzate nella programmazione 
precedente o comunque esistenti al fine di promuovere la diffusione delle tlc in tutto il territorio regionale. 
Sarà necessario promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione in tutte le aree rurali. Le dorsali in fibra ottica costituiscono il primo e fondamentale, ma non 
l’unico, elemento per favorire la diffusione di reti di nuova generazione (NGN) e di reti wireless ovvero 
l’utilizzo del satellite, laddove l’orografia del territorio renda impossibile o non economicamente 
conveniente l’utilizzo della fibra. Come previsto anche dalla LR 31/2013 (art. 6), la rete pubblica regionale 
è messa a disposizione degli operatori di telecomunicazione per l’integrazione delle proprie reti, nel rispetto 
del principio di parità di trattamento, trasparenza e non discriminazione. 

La Regione Umbria, nell'ambito della infrastrutturazione telematica del proprio territorio,  si coordina  a 
livello nazionale con il MISE e, in ambito regionale, gli interventi sono catalogati come definito nel Piano 
Telematico Regionale. 

 

8.2.7.3.5.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione in conto capitale. 

 

8.2.7.3.5.3. Collegamenti con altre normative 

• L’azione risponde ai principi dell’Agenda digitale europea (“strategia Europa 2020” che fissa 
obiettivi per la crescita nell’Unione europea (UE) da raggiungere entro il 2020) 

• Legge Regionale n. 31 del 23/12/2013 (Norme in materia di infrastrutture per le telecomunicazioni) 
• Piano Telematico Regionale 2014-2016 
• Agenda digitale italiana da cui la Regione ha sviluppato l'Agenda Digitale dell'Umbria (L.R. 
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n.9/2014) 
• D.lgs n. 163/06 – Codice dei contratti pubblici. 

 

8.2.7.3.5.4. Beneficiari 

Beneficiaria della misura è la Regione Umbria o un soggetto dalla stessa delegato che potrà essere una 
propria società "in house"oppure un'altra Amministrazione pubblica o relativa società “in house”, nel 
rispetto di quanto stabilito all’art. 8.1 del Programma Regionale (‘affidamento diretto in “house providing’). 

Tali soggetti devono agire nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria sugli 
appalti pubblici. 

 

8.2.7.3.5.5. Costi ammissibili 

La sottomisura prevede la realizzazione di dorsali e reti accesso in fibra ottica (NGaN) dotate di 
predisposizioni tecnologiche in grado di fornire connettività in banda larga oltre i 100 Mbps e comunque 
finalizzata a garantire una connettività di almeno 30 Mbps al 100% della popolazione regionale. 

Sono ammesse le spese per la progettazione, larealizzazione, l’istallazione, il miglioramento e  
l’implementazione di infrastrutture a banda larga e ultra larga, sia in fibra ottica che in radiofrequenza, 
l’eventuale acquisizione in modalità IRU di infrastrutture esistenti nonché le relative spese generali (ai sensi 
dell’art.45 del Reg. (UE) 1305/2013)in misura non superiore al 12% dell'importo complessivo ammesso a 
contributo in fase di assegnazione. 

 

8.2.7.3.5.6. Condizioni di ammissibilità 

Sono ammessi interventi infrastrutturali a banda larga e/o ultra larga di proprietà pubblica in aree non 
raggiunte o insufficientemente raggiunte da tale servizio. 

La rete dovrà avvicinarsi il più possibile  all'utente finale cercando di raggiungere i nodi di interscambio 
degli operatori privati (ad esempio  i tralicci), in modo da favorire la capillarità della copertura con l'utilizzo  
di tecnologie wireless in banda larga al fine di eliminare le zone d'ombra. 

La rete dovrà fornire servizi alla popolazione ed essere messa a disposizione di Operatori di 
Telecomunicazioni (a condizioni di parità di trattamento) al fine di erogare servizi ai cittadini ed alle 
imprese in neutralità tecnologica raggiungendo una diffusione tale da consentire, grazie all'uso congiunto di 
tecnologie diverse (LTE, wireless, FTTH, satellite), la copertura di tutto il territorio  interessato ad oltre 30 
Mbps.  

L’erogazione dei contributi avverrà tenendo conto delle eventuali entrate nette derivanti dagli interventi 
finanziati, ai sensi dell’art. 61 del Reg.(UE) n.1303/2013. 

Qualora rischino di avere effetti negativi sull’ambiente, gli interventi dovranno essere sottoposti alla 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Sono ammissibili interventi realizzati su tutto il territoriorurale della regione con esclusione dei centri urbani 
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di Perugia e Terni. 

Ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali o con 
eventuali strategie di sviluppo locale. 

 

8.2.7.3.5.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono: 

- utilizzo di tecnologie moderne e performanti per gli scopi prefissati con particolare attenzione alla 
neutralità tecnologica 

- grado di utilizzo, di compatibilità e di integrazione con le infrastrutture esistenti 

- coerenza con gli  obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione). 

 

8.2.7.3.5.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

100% della spesa ammessa a contributo. 

 

8.2.7.3.5.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.5.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.5.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.5.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.5.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.5.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 
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Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.6. 7.3.2 Interventi per l’accesso alla BL e ai servizi della Pubblica Amministrazione online 

Sottomisura:  

• 7.3 - sostegno per l'installazione, il miglioramento e l'espansione di infrastrutture a banda larga e di 
infrastrutture passive per la banda larga, nonché la fornitura di accesso alla banda larga e ai servizi di 
pubblica amministrazione online;  

8.2.7.3.6.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F30 - Favorire accessibilità, uso e la qualità delle tecnologie delle 
TIC nelle zone rurali ed alla Focus Area 6c) - Promuovere l’accessibilità, l’uso e la qualità delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (TIL) nelle zone rurali. 

  

Il miglioramento della qualità della vita nelle zone rurali in termini di riduzione del digital divide, passa 
necessariamente anche per l’alfabetizzazione digitale di cittadini ed imprese che determina un 
consolidamento del tessuto socio-economico di territori spesso ai limiti della marginalità. 

La misura si pone l’obiettivo di introdurre l’uso di internet nella vita quotidiana dei cittadini anche per 
permettere a tutti di usufruire di servizi messi a disposizione da Enti e strutture pubbliche. 

A tal fine, la sottomisura prevede la digitalizzazione degli istituti scolastici nonché interventi finalizzati a 
favorire il più ampio accesso ed utilizzo dei servizi telematici forniti dalla P.A. anche attraverso la fornitura, 
alle stesse Amministrazioni, di hardware e software necessari a tale scopo ed alla creazione di reti wifi ad 
accesso libero in aree di aggregazione (piazze, parchi, ecc.), con particolare riferimento ai centri rurali. 

 

8.2.7.3.6.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione in conto capitale. 

 

8.2.7.3.6.3. Collegamenti con altre normative 

• Agenda digitale europea (“strategia Europa 2020” che fissa obiettivi per la crescita nell’Unione 
europea (UE) da raggiungere entro il 2020) 

• Piano Telematico Regionale 2014-2016 
• Agenda digitale italiana da cui la Regione ha sviluppato l'Agenda Digitale dell'Umbria (L.R. 

n.9/2014) 
• D.lgs n. 163/06 – Codice dei contratti pubblici. 

 

8.2.7.3.6.4. Beneficiari 

Beneficiaria della misura è la Regione Umbria  o un soggetto dalla stessa delegato che potrà essere una 
propria società "in house"oppure un'altra Amministrazione pubblica o relativa società “in house”, nel 



403 

rispetto di quanto stabilito all’art. 8.1 del Programma Regionale (‘affidamento diretto in “house providing’). 

Tali soggetti devono agire nel rispetto della vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria sugli 
appalti pubblici. 

 

8.2.7.3.6.5. Costi ammissibili 

Sono ammesse le spese per la progettazione, la realizzazione o l’implementazione e la fornitura all’utente di 
servizi (compresi hardware e software se necessari) per l’accesso alla banda larga ed ultra larga tramite fibra 
ottica e/o wireless, comprese le spese generali (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 1305/2013)in misura non 
superiore al 12% dell'importo complessivo ammesso a contributo in fase di assegnazione. 

Sono ammesse anche le spese per la fornitura alle stesse Amministrazioni dell’hardware e del software 
eventualmente necessari. 

 

8.2.7.3.6.6. Condizioni di ammissibilità 

Interventi nei territori della regione Umbria non raggiunte o insufficientemente raggiunte dalla banda larga 
ed ultra larga (aree in digital divide). Sono ammessi interventi al di fuori di tali aree, per una quota non 
superiore al 20% dell’investimento, per la realizzazione di server, data base o altri impianti di gestione 
pubblica dei servizi offerti. 

Ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali o con 
eventuali strategie di sviluppo locale. 

L’erogazione dei contributi avverrà tenendo conto delle eventuali entrate nette derivanti dagli interventi 
finanziati, ai sensi dell’art. 61 del Reg.(UE) n.1303/2013 

Qualora rischino di avere effetti negativi sull’ambiente, gli interventi dovranno essere sottoposti alla 
procedura di Valutazione di Impatto Ambientale. 

Sono ammissibili interventi realizzati su tutto il territoriorurale della regione con esclusione dei centri urbani 
di Perugia e Terni. 

Ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali o con 
eventuali strategie di sviluppo locale. 

 

8.2.7.3.6.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I principi relativi alla definizione dei criteri di selezione sono: 

- finalità del servizio (didattico, turistico, sociale, amministrativo, ecc.) 

- coerenza con gli  obiettivi orizzontali (ambiente, clima e innovazione). 
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8.2.7.3.6.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

100% della spesa ammissibile dell’operazione. 

 

8.2.7.3.6.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.6.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.6.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.6.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.6.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.6.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.7. 7.4.1 Sostegno investimenti creazione/miglioramento-ampliamento servizi base alla popolazione 
rurale  

Sottomisura:  

• 7.4 - sostegno a investimenti finalizzati all'introduzione, al miglioramento o all'espansione di servizi 
di base a livello locale per la popolazione rurale, comprese le attività culturali e ricreative, e della 
relativa infrastruttura 

8.2.7.3.7.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F18- Evitare l’abbandono delle zone di montagna e svantaggiate,  al 
Fabbisogno F27- Favorire la valorizzazione e la tutela del patrimonio storico-culturale- ambientale e del 
paesaggio, al Fabbisogno  F28- Miglioramento attrattività e accessibilità dei territori rurali e dei servizi alla 
popolazione,  al Fabbisogno  F 33 – Sostenere le aree interne dell’Umbria rafforzando servizi di base e 
sociali e al perseguimento degli obiettivi relativi alle Focus Area 6.b 

Accanto al fenomeno di inurbamento di alcuni territori, negli ultimi anni, si è progressivamente sviluppato 
un fenomeno di abbandono di alcuni brani del paesaggio rurale con il conseguente spopolamento di villaggi 
e borghi. A tutto ciò ha contribuito la mancanza o il venir meno di servizi basilari per la comunità che hanno 
reso ancora di più marginalizzati e meno attrattivi tali territori. 

La sottomisura è finalizzata a sopperire alla mancanza di servizi basilari per la comunità, come servizi 
socio-assistenziali, spazi ricreativi, culturali e più in generale di incontro e scambio per la collettività. 

Pertanto, si finanzieranno, interventi ed infrastrutture su piccola scala relativi alla creazione e al 
potenziamento di servizi di base locali, infrastrutture finalizzate a favorire il benessere sociale e psicofisico 
nonché la crescita culturale della collettività. 

In particolare, gli interventi dovranno essere rivolti agli anziani, all’infanzia, alle famiglie, ad utenti 
diversamente abili, oltreché a cittadini con differenti problematiche sociali. 

Si finanzieranno: 

- infrastrutture di tipo socio-assistenziale e di cura, ricreativo/ludico, psicomotorio, artistico, culturale, 
teatrale, musicale, psicoeducativo, educativo e di sviluppo delle competenze, di inclusione sociale. 

- infrastrutture, finalizzate a sostenere progetti per l’anzianità attiva 

 - investimenti per interventi di miglioramento, adeguamento, recupero e ristrutturazione di beni immobili al 
fine della loro riutilizzazione come strutture per la fornitura di servizi, di tipo socio-assistenziale e di cura, 
centri comunitari per attività sociali educative e più in generale culturali/ricreative. 

- investimenti in infrastrutture per l’erogazione dei servizi di mobilità pubblica alternativi, rivolti a persone 
anziane, infanzia e diversamente abili. 
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8.2.7.3.7.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione a fondo perduto. 

 

8.2.7.3.7.3. Collegamenti con altre normative 

-Decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 503 Regolamento recante norme per 
l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici 

-Regolamento (UE) n. 1307/2013 

-Norme e disposizioni nazionali e regionali in materia ambientale, paesaggistica, di urbanisica ed edilizia e 
socio-sanitaria. 

 

8.2.7.3.7.4. Beneficiari 

- Regione, Enti pubblici in forma singola o associata nel rispetto dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 

- Fondazioni che non svolgano attività economiche, cooperative sociali e associazioni senza fini di lucro. 

 

8.2.7.3.7.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per investimenti relativi a: 

• Restauro, adeguamento e ristrutturazione di beni immobili finalizzati all‘erogazione dei servizi; 
• Acquisto di attrezzature e dotazioni per i servizi individuati; 
• Acquisto di impianti, arredi e attrezzature nuove utili alla funzionalizzazione degli immobili; 
• Investimenti materiali ed immateriali in infrastrutture, in spazi interni ed esterni, dedicate ad attività 

culturali e ricreative, ludico-sportive, psicomotorie, turistiche, artistiche, culturali, teatrali, musicali 
psicoeducative per lo sviluppo delle competenze rivolte all‘infanzia e all‘adolescenza, per persone 
con disagi psicofisici e per persone anziane, laboratori informatici, didattici, multimediali, 
biblioteche di quartiere, laboratori per la tutela ambientale. 

• Interventi relativi alla riqualificazione e valorizzazione degli spazi esterni e di pertinenza degli 
immobili destinati ai servizi. 

• Realizzazione di prodotti e materiali informativi; 
• Spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 

1305/2013) in misura non superiore al 12% dell'importo complessivo ammesso a contributo in fase 
di assegnazione. In ogni caso per le spese generali si fa riferimento anche a quanto riportato al 
paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.7.6. Condizioni di ammissibilità 

Ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali o con 
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eventuali strategie di sviluppo locale; 

Alla data di rilascio informatico della domanda di aiuto i richiedenti l‘aiuto devono: 

•  per le operazioni inerenti beni immobili: essere proprietari o possessori o detentori a vario titolo, 
singoli e/o associati, di immobili e terreni. 

 

8.2.7.3.7.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

• Pertinenza e coerenza delle operazioni rispetto alla misura; 
• Tipologia di attività e servizio proposto; 
• Multifunzionalità della proposta progettuale; 
• Capacità di creare occasioni di occupazione, nonché di creare sinergie tra i diversi operatori locali; 
• Numero e modalità di coinvolgimento dei soggetti proponenti; 
• Localizzazione dell‘intervento; 
• raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori. 

 

8.2.7.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Contributo pari al 100% delle spese ammissibili. E‘ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo 
con le modalità disposte da paragrafo 4 dell‘art. 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013. Pertanto per gli 
interventi ammessi a finanziamento, l‘importo dell‘anticipo è pari al 50% del contributo concesso solo a 
seguito di presentazione di garanzia fideiussoria come riportato al paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.7.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.7.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.7.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.7.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.7.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 
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8.2.7.3.7.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 

 



409 

8.2.7.3.8. 7.5.1 Investimenti in infrastrutture ricreative, informazioni/infrastrutture turistiche su piccola scala-
beneficiari pubblici 

Sottomisura:  

• 7.5 - sostegno a investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche 
e infrastrutture turistiche su piccola scala 

8.2.7.3.8.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F15- Favorire la conservazione e fruibilità del patrimonio 
paesaggistico, al  Fabbisogno F18- Evitare l’abbandono delle zone di montagna e svantaggiate e al 
Fabbisogno F28- Miglioramento attrattività e accessibilità dei territori rurali e dei servizi alla popolazione e 
al perseguimento degli obiettivi della Focus Area 6b. 

Recupero e valorizzazione della rete di percorsi, dedicata al  turismo sostenibile nelle Aree Naturali Protette 
nei siti Natura 2000 e nelle altre aree di rilevante interesse ambientale, storico-culturale e paesaggistico. 
Tale rete di percorsi permetterà, indirettamente, anche lo sviluppo e la crescita di particolari tipologie di 
realtà agricole, quali ad esempio agriturismi, fattorie didattiche, fattorie sociali, vendita diretta in filiera 
corta, aziende biologiche, ecc…. che traggono dal contatto diretto con il visitatore una fonte importante di 
remunerazione. 

Nello specifico è previsto il finanziamento di: 

• recupero di percorsi destinati allo sviluppo turistico; 
• miglioramento della ricettività (es. rifugi, bivacchi, ostelli ) e delle strutture a servizio della fruizione 

escursionistica, sportiva ed outdoor regionale; 
• miglioramento dell’accessibilità, percorribilità e segnaletica degli itinerari inclusi nella rete 

escursionistica regionale, con particolare riferimento alla rete cicloturistica regionale, ai fini di 
migliorarne la fruizione e favorirne l’integrazione con i servizi offerti dagli operatori locali; 

• recupero, conservazione, ristrutturazione e adeguamento di strutture di pregio culturale situate lungo 
o in prossimità dei percorsi; 

• realizzazione di materiale informativo online e off-line turistico relativo all’offerta connessa al 
patrimonio outdoor regionale. 

 

8.2.7.3.8.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione a fondo perduto. 

E’ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte da paragrafo 4 dell’art. 45 
del regolamento (UE) n. 1305/2013. Pertanto per gli interventi ammessi a finanziamento,  l’importo 
dell’anticipo è pari al 50% del contributo concesso. 

 

8.2.7.3.8.3. Collegamenti con altre normative 

• Direttiva 79/409/CEE, direttiva Uccelli 
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•  Direttiva 92/43/CEE direttiva Habitat 
•  L. n. 394/91” Legge quadro sulle aree protette” 
•  L.R. n. 9/95 “Tutela dell'ambiente e nuove norme in materia di Aree naturali protette” 
•  Regolamento (UE) n. 1307/2013 

 

8.2.7.3.8.4. Beneficiari 

• Regione 
• Enti pubblici in forma singola o associata nel rispetto dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 
• Soggetti gestori delle Aree Naturali Protette 
• Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro e che non svolgano attività economiche 
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati dotati di personalità giuridica. 

 

8.2.7.3.8.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per investimenti relativi a: 

• lavori di sistemazione di itinerari esistenti, di ampliamento della rete esistente e di integrazione con 
nuove tratte di accesso o di collegamento tra quelli esistenti o tra più itinerari; 

• acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi, segnaletica e attrezzature funzionali agli 
interventi realizzati compreso hardware e software; 

• lavori di ristrutturazione e adeguamento di locali in edifici esistenti da destinare a ricettività 
temporanea; 

• spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 
1305/2013) in misura non superiore al 12% dell'importo complessivo ammesso a contributo in fase 
di assegnazione. In ogni caso per le spese generali si fa riferimento anche a quanto riportato al 
paragrafo 8.1; 

• operazioni immateriali quali la realizzazione e stampa di materiale informativo; 
• operazioni immateriali quali lo sviluppo della comunicazione on line . 

 

8.2.7.3.8.6. Condizioni di ammissibilità 

Coerenza dell’operazione con le politiche regionali (strumenti e piani) riguardanti le Aree Naturali Protette e 
altre aree di pregio ambientale. 

Alla data di rilascio informatico della domanda di aiuto i richiedenti l’aiuto devono: 

• per le operazioni inerenti beni immobili: essere in possesso del titolo di proprietà o della 
disponibilità giuridica dell’immobile. 
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8.2.7.3.8.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Nella definizione dei criteri di selezione saranno considerati i seguenti principi di selezione: 

• pertinenza e coerenza rispetto alle finalità della misura; 
• completamento della rete di itinerari regionale 
• complementarietà con altri interventi realizzati; 
• attivazione di sinergie tra soggetti pubblici e privati; 
• orientamento verso standard costruttivi migliorativi in termini funzionali con particolare attenzione 

alle esigenze dei portatori di handicap. 
• tipologia degli interventi e loro requisiti qualitativi; 
• localizzazione degli interventi; 
• utilizzo di sistemi innovativi; 
• coerenza con i piani delle aree di pregio ambientale 
• raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori. 

 

8.2.7.3.8.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo è concesso nella misura del 100% della spesa 

E‘ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte da paragrafo 4 dell‘art. 45 
del regolamento (UE) n. 1305/2013. Si precisa che l’importo dell‘anticipo è pari al 50% del contributo 
concesso ed è riservato agli investimenti e non alle azioni di sensibilizzazione o studi, solo a seguito di 
presentazione di garanzia fideiussoria come riportato al paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.8.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.8.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.8.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.8.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.8.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.8.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 
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Per  infrastrutture di piccola scala, si intendono investimenti non supeiori a 200.000,00 euro. 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.9. 7.6.1 Riqualificazione e valorizzazione delle aree rurali. 

Sottomisura:  

• 7.6 - sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente 

8.2.7.3.9.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F14-Favorire la gestione e l’ampliamento degli habitat e delle aree 
naturali, al  Fabbisogno F15- Favorire la conservazione e fruibilità del patrimonio paesaggistico, al  
Fabbisogno F18- Evitare l’abbandono delle zone di montagna e svantaggiate, al Fabbisogno F19- Migliorare 
lo stato di conservazione della biodiversità, al Fabbisogno  F27- Favorire la valorizzazione e la tutela del 
patrimonio storico-culturale- ambientale e del paesaggio, al Fabbisogno  F28- Miglioramento attrattività e 
accessibilità dei territori rurali e dei servizi alla popolazione, al Fabbisogno F 29 – Azioni integrate di 
promozione del territorio rurale e al perseguimento degli obiettivi relativi alle Focus Area 6.b 

La sottomisura è finalizzata alla tutela, alla riqualificazione e alla valorizzazione del aree rurali, e in 
particolare delle Aree Naturali Protette e dei siti Natura 2000, con l‘intento di contribuire, tramite iniziative 
di rivitalizzazione, a contrastare il declino socio economico e di abbandono delle stesse. Sono previste 
iniziative volte: 

• alla valorizzazione delle risorse naturalistiche, ambientali e paesaggistiche sia tramite interventi di 
restauro e riqualificazione che tramite il ripristino delle funzioni ecosistemiche dei siti naturali; 

• al recupero e la riqualificazione di aree ad elevata valenza ambientale introducendo infrastrutture 
leggere per la fruizione turistica e l'educazione ambientale; 

• alla realizzazione, riqualificazione delle rete escursionistica, della rete di percorsi ciclo-pedonali e 
della rete dei percorsi tematici di importanza strategica regionale; 

• al monitoraggio e studi territoriali finalizzati alla verifica dell'efficacia degli strumenti di 
pianificazione delle aree di pregio ambientale; 

• ad interventi di recupero e riqualificazione funzionale del patrimonio edilizio, ambientale e 
paesaggistico, a scopo didattico, dimostrativo e turistico; 

• alla realizzazione o riqualificazione di micro reti ecologiche sulle quali sviluppare percorsi dedicati 
alla mobilità lenta (piste pedonali, ciclabili, ippovie). 

  

 

8.2.7.3.9.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione a fondo perduto. 

 

8.2.7.3.9.3. Collegamenti con altre normative 

• Direttiva 79/409/CEE, direttiva Uccelli 
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•  Direttiva 92/43/CEE direttiva Habitat 
•  L. n. 394/91 Legge quadro sulle aree protette 
•  L.R. n. 9/95 “Tutela dell'ambiente e nuove norme in materia di Aree naturali protette” 
•  Regolamento (UE) n. 1307/2013 

 

8.2.7.3.9.4. Beneficiari 

• Regione 
• Enti pubblici in forma singola o associata nel rispetto dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013 
• Soggetti gestori delle ANP (Aree Naturali Protette) 
• Fondazioni e associazioni non a scopo di lucro che non svolgano attività economiche 
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati dotati di personalità giuridica. 

 

8.2.7.3.9.5. Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi sostenuti per investimenti relativi a: 

• riqualificazione funzionale del patrimonio architettonico, ambientale e paesaggistico, a scopo 
didattico, dimostrativo e turistico; 

• riqualificazione naturalistica ed infrastrutturale di siti ad alto valore naturalistico; 
• redazione e aggiornamento di piani di gestione, promozione e informazione connessi alle finalità 

della misura; 
• studi  connessi alle finalità della sottomisura; 
• attività di informazione e di sensibilizzazione ambientale (ad es. centri visita nelle Aree naturali 

protette, azioni pubblicitarie, interpretazione e percorsi tematici) rivolte alla cittadinanza, agli 
stakeholders e ai rilevatori, anche volontari. 

• acquisto e posa in opera di impianti, macchinari, arredi e attrezzature funzionali agli interventi 
realizzati compreso hardware e software; 

• azioni di salvaguardia del patrimonio immateriale coerente con le finalità della misura. 

• spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 
1305/2013) in misura non superiore al 12% dell'importo complessivo ammesso a contributo in fase 
di assegnazione. In ogni caso per le spese generali si fa riferimento anche a quanto riportato al 
paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.9.6. Condizioni di ammissibilità 

• Coerenza dell’operazione con le politiche regionali (strumenti e piani) riguardanti le Aree Naturali 
Protette e altre aree di pregio ambientale. 

• Per le operazioni inerenti beni immobili: essere in possesso del titolo di proprietà o essere possessori 
o detentori a vario titolo degli immobili o terreni interessati. 
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8.2.7.3.9.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Nella definizione dei criteri di selezione saranno considerati i seguenti principi di selezione: 

• pertinenza e coerenza rispetto alle finalità della misura; 
• tipologia degli interventi e loro requisiti qualitativi; 
• localizzazione territoriale dell‘intervento: Aree Naturali Protette e siti Natura 2000; 
• complementarietà con altri interventi realizzati; 
• attivazione di sinergie tra soggetti pubblici e privati; 
• orientamento verso standard costruttivi migliorativi in termini funzionali con particolare attenzione 

alle esigenze dei portatori di handicap; 
• utilizzo di sistemi innovativi; 
• raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori. 

 

8.2.7.3.9.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo è concesso nella misura del 100% della spesa. 

E‘ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte da paragrafo 4 dell‘art. 
45del regolamento (UE) n. 1305/2013. Si precisa che l’importo dell‘anticipo è pari al 50% del contributo 
concesso ed è riservato agli investimenti e non alle azioni di sensibilizzazione o studi, solo a seguito di 
presentazione di garanzia fideiussoria come riportato al paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.9.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.9.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.9.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.9.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.9.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 
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8.2.7.3.9.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 
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8.2.7.3.10. 7.6.2 Supporto per investimenti relativi alla riqualificazione dei paesaggi rurali critici 

Sottomisura:  

• 7.6 - sostegno per studi/investimenti relativi alla manutenzione, al restauro e alla riqualificazione del 
patrimonio culturale e naturale dei villaggi, del paesaggio rurale e dei siti ad alto valore naturalistico, 
compresi gli aspetti socioeconomici di tali attività, nonché azioni di sensibilizzazione in materia di 
ambiente 

8.2.7.3.10.1. Descrizione del tipo di intervento 

L’operazione risponde al  Fabbisogno F14-Favorire la gestione e l’ampliamento degli habitat e delle aree 
naturali, al  Fabbisogno F15- Favorire la conservazione e fruibilità del patrimonio paesaggistico al  
Fabbisogno F18- Evitare l’abbandono delle zone di montagna e svantaggiate, al Fabbisogno F19- Migliorare 
lo stato di conservazione della biodiversità, al Fabbisogno  F27- Favorire la valorizzazione e la tutela del 
patrimonio storico-culturale- ambientale e del paesaggio, al Fabbisogno  F28- Miglioramento attrattività e 
accessibilità dei territori rurali e dei servizi alla popolazione, al Fabbisogno F 29 – Azioni integrate di 
promozione del territorio rurale e al perseguimento degli obiettivi relativi alla Focus Area 6b. 

L‘Umbria conserva ancora in molte aree il disegno e la tessitura tipica del paesaggio rurale storico dell‘Italia 
centrale, con una buona leggibilità delle relazioni di contiguità tra città e campagna, altri paesaggi, 
invece, sono stati oggetto negli ultimi decenni di processi di trasformazione che ne hanno modificato in 
parte i caratteri originali. 

E‘ possibile in tali contesti riscontrare due fenomeni distinti: da una parte il progressivo spopolamento delle 
aree interne, con l‘abbandono di forme di gestione del territorio, di microeconomie, di tradizioni, di servizi 
pubblici, di memoria storica; dall‘altra, forme di disgregazione dell‘ identità culturale e perdita delle 
relazioni storiche, funzionali e percettive, tra città e campagna. 

La sottomisura, pertanto, è finalizzata a: 

• progetti di studio e ricerche relative al paesaggio rurale connesse alle finalità della sottomisura; 
• interventi di riqualificazione paesaggistica tesi a: tutelare e recuperare segni ed elementi storici dei 

paesaggi; ridurre le situazioni di degrado e di banalizzazione; rivitalizzare tessuti e territori residuali 
e marginalizzati; 

• valorizzare dal punto di vista formale e funzionale i paesaggi rurali. 

 

8.2.7.3.10.2. Tipo di sostegno 

Sovvenzione a fondo perduto. 

 

8.2.7.3.10.3. Collegamenti con altre normative 

Norme, leggi, piani e disposizioni nazionali e regionali in materia ambientale, paesaggistica, urbanistica ed 
edilizia. 
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8.2.7.3.10.4. Beneficiari 

• Regione 
• Enti pubblici in forma singola o associata nel rispetto dell’art. 49 del Reg. (UE) n. 1305/2013. 
• Fondazioni che non svolgano attività economiche e associazioni non a scopo di lucro 
• Partenariati tra soggetti pubblici e privati dotati di personalità giuridica 

 

8.2.7.3.10.5. Costi ammissibili 

 Spese per investimenti relativi a: 

• interventi per il restauro, la riqualificazione e la valorizzazione dei paesaggi rurali; 

• interventi per il ripristino delle infrastrutture verdi con particolare attenzione alle penetrazioni verdi 
e agricole nei territori urbanizzati; 

• interventi di mitigazione paesaggistica; 
• interventi di restauro e risanamento conservativo di strutture e immobili funzionali al progetto 

d‘area; 
• realizzazione di prodotti e materiali informativi; 
• monitoraggio, indagini, censimenti e ricerche, connesse alle finalità e agli interventi della 

sottomisura, con correlata elaborazione di cartografie, atlanti, produzione e aggiornamento di 
banche-dati regionali relative al paesaggio rurale; 

• attività di informazione e di sensibilizzazione paesaggistica rivolte alla cittadinanza, agli 
stakeholders e ai rilevatori, anche volontari, legati al patrimonio rurale, naturale e culturale delle aree 
di intervento 

• spese generali connesse ai costi di cui ai punti precedenti (ai sensi dell’art.45 del Reg. (UE) 
1305/2013) in misura non superiore al 12% dell'importo complessivo ammesso a contributo in fase 
di assegnazione. In ogni caso per le spese generali si fa riferimento anche a quanto riportato al 
paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.10.6. Condizioni di ammissibilità 

L‘azione è riservata a progetti d‘area 

• ove esistenti, gli interventi dovranno essere in linea con i piani di sviluppo di comuni e villaggi rurali 
o con eventuali strategie di sviluppo locale; 

• per le operazioni inerenti beni immobili: essere proprietari  o possessori o detentori a vario titolo, 
singoli e/o associati, di immobili e terreni interessati. 

 

8.2.7.3.10.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

• Pertinenza e coerenza delle operazioni rispetto alla misura; 
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• Tema/problematiche affrontate 
• Numero e modalità di coinvolgimento dei soggetti proponenti 
• Localizzazione degli interventi in aree rurali 
• Tipologia di interventi 
• Qualità delle ipotesi e soluzioni progettuali proposte. 
• Raggiungimento di un punteggio minimo per la selezione dei progetti migliori. 

 

8.2.7.3.10.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Contributo pari al 100% delle spese ammissibili. 

E‘ possibile il versamento al beneficiario di un anticipo con le modalità disposte da paragrafo 4 dell‘art. 45 
del regolamento (UE) n. 1305/2013. Si precisa che l’importo dell‘anticipo è pari al 50% del contributo 
concesso ed è riservato agli investimenti e non alle azioni di sensibilizzazione o studi, solo a seguito di 
presentazione di garanzia fideiussoria come riportato al paragrafo 8.1. 

 

8.2.7.3.10.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.3.10.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

 

8.2.7.3.10.9.2. Misure di attenuazione 

 

8.2.7.3.10.9.3. Valutazione generale della misura 

 

8.2.7.3.10.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

 

8.2.7.3.10.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

 

Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 
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Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 

 

8.2.7.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.7.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

L’Autorità di Gestione e l’Organismo pagatore, in esito all’analisi sulle condizioni della misura, sui diversi 
impegni, sull’esperienza della passata programmazione e sul tasso di errore,  hanno identificato i seguenti 
rischi inerenti l’attuazione della misura. 

Nell’ambito della Misura 7 possono essere rilevati i seguenti rischi: 

- ritardi nell’attuazione dei progetti dovuti a procedure autorizzative e di evidenza pubblica che prevedono 
tempi lunghi di aggiudicazione preliminari alla realizzazione delle opere. 

- vincoli di bilancio nel caso di soggetti pubblici beneficiari. 

- corretta applicazione del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture da parte dei 
beneficiari pubblici e privati 

- rischi derivanti dalla difficoltà di gestione dei processi derivanti dalla partecipazione in qualità di 
beneficiari di partenariati pubblico-privato. 

- eleggibilità della spesa: molti interventi realizzati sono immateriali e a volte possono insorgere difficoltà 
nella valutazione di ammissibilità delle tipologie di spesa necessarie alla realizzazione degli interventi stessi 

 

8.2.7.4.2. Misure di attenuazione 

Per mitigare i rischi descritti al punto precedente saranno adottate le seguenti azioni: 

Monitoraggio continuo della gestione e dell’attuazione delle operazioni previste dalla misura sia da parte 
della struttura che da parte del valutatore indipendente 

Verifica costante della corretta applicazione della normativa sugli appalti, assistenza tecnica da parte degli 
uffici nei confronti dei beneficiari 

Realizzazione di controlli incrociati sui sistemi informativi per il monitoraggio di potenziali conflitti di 
interesse 

Attivazione di tutoraggio per i beneficiari, volti a  dare una completa ed esaustiva informazione in ordine: 
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 - al corretto sviluppo dei progetti sia tecnico che amministrativo; 

- al livello degli impegni assunti; 

- ai possibili effetti, in termini di riduzione del contributo, conseguenti all’inosservanza degli impegni 

Eventuale predisposizione di linee guida che definiscano, in particolare, le spese eleggibili 

 

8.2.7.4.3. Valutazione generale della misura 

Pur in presenza di aree di rischio, è garantita per la verificabilità e controllabilità della Misura per tutto il 
periodo di programmazione.  . A tal fine viene utilizzato il sistema “VCM” definito a livello nazionale dalla 
Rete rurale nazionale che presenta gli elementi corrispondenti alla previsione di cui all'articolo  62 del Reg 
UE n. 1305/2013. 

Coerentemente con le disposizioni e i limiti e i vincoli di cui di cui alla presente misura, gli elementi di 
ulteriore dettaglio per la sua implementazione  (ad esempio la modalità di presentazione delle domande, le 
tipologie di beneficiari, le condizioni di ammissibilità e gli impegni secondo quanto già esplicitato nella 
misura, le relative modalità di controllo e le conseguenze per il mancato rispetto degli impegni), saranno  
inseriti puntualmente nei bandi e nelle disposizioni attuative, pubblicati nei Bollettini Ufficiali della Regione 
e siti regionali, al fine di rendere trasparenti le procedure ai potenziali beneficiari. 

 

8.2.7.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

non rilevante 

 

8.2.7.6. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di infrastrutture su piccola scala, incluse le infrastrutture turistiche su piccola scala di cui 
all'articolo 20, paragrafo 1, lettera e), del regolamento (UE) n. 1305/2013 

  

Per “infrastruttura su piccola scala” si intende qualsiasi investimento previsto dagli interventi attivati, la cui 
dimensione in termini di valore della relativa spesa ammissibile non supera illimite di 200.000,00 euro 
oppure che non superino 1 MW di potenza nel caso di impianti di cogenerazione alimentati a biomasse. 

Relativamente alla misura 7.2.3 per interventi su “piccola scala” si intendono quelli che oltre a rispettare la 
soglia di spesa ammissibile sopra indicata, vengono realizzati nelle località abitate della regione con 
popolazione non superiore a 3000 abitanti (secondo la nomenclatura ISTAT).   
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Se del caso, deroghe specifiche che consentano la concessione di un sostegno alle infrastrutture su scala più 
grande per gli investimenti nella banda larga e nelle energie rinnovabili 

Per gli investimenti nella Banda Larga è necessario derogare al concetto di “infrastruttura su piccola scala” 
in quanto, ai sensi dell’Agenda digitale europea (“strategia Europa 2020”), è necessario realizzare 
investimenti che possano determinare effetti su tutto il territorio regionale (connettività ad almeno 30 Mbps 
al 100% della popolazione). 

 

Informazioni relative all'applicazione del periodo di tolleranza di cui all'articolo 2, paragrafo 3, del 
regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

Ai fini dell’efficienza degli usi finali di energia, il rendimento energetico di un impianto dovrà essere pari o 
superiore all’85%, ai sensi dell’allegato 2 al decreto legislativo n. 28 del 03.03.2011. 

 

Definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del [regolamento delegato sullo sviluppo rurale - 
C(2014) 1460] 

Per i vari tipi di impianti per la produzione di energia, viene esclusa la possibilità di utilizzo di colture 
dedicate come combustibile 

. 

 

8.2.7.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura 

Per i vari tipi di impianti per la produzione di energia,viene esclusa la possibilità di utilizzo di colture 
dedicate come combustibile. 

  

Gli interventi per la Banda Larga e quelli per la produzione di energia da biomasse, vedono come soggetti 
beneficiari le amministrazioni pubbliche, per cui si ritiene di poter derogare alle dimensioni delle 
infrastrutture. 

  

In particolare per quanto riguarda la Banda Larga, si pone la necessità che le stesse possano collegarsi senza 
problemi con infrastrutture analoghe senza problemi per cui è necessario che abbiano caratteristiche di 
elevato livello. 

  

Le infrastrutture per la produzione di energie da biomasse dovranno comunque essere commisurate 
all’utenza potenzialmente servita. 

  

Ai fini dell’efficienza degli usi finali di energia, il rendimento energetico di un impianto dovrà essere pari o 
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superiore all’85%, ai sensi dell’allegato 2 del D.Lgs n. 28/2011. 

Nell’ambito dell’attuazione della Misura sarà implementata anche la “strategia per le aree interne”, 

secondo le indicazioni riportate nell’accordo di partenariato predisposto dal governo nazionale. 

Per la misura è previsto un trascinamento dalla precedente programmazione 2007/2013 per la 
corrispondente misura 3.2.2 

  

 


